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OGGETTO: Computers con lo sconto per gli insegnanti 
 
 
Ha preso il via ieri sul sito internet del Ministero della Pubblica Istruzione (www.istruzione.it) 
l’iniziativa che permetterà agli insegnanti di acquistare un personal computer con lo sconto almeno 
del 15% rispetto al prezzo di listino, e con particolari facilitazioni di pagamento. 
Il programma, previsto dal decreto interministeriale del 3 giugno 2004, sarà operativo fino a 
dicembre 2004. 
A beneficiarne saranno gli insegnanti delle scuole statali, anche non di ruolo con incarico annuale, e 
il personale docente presso le università statali.  
Per ottenere le agevolazioni basta collegarsi all’indirizzo internet:  
http://www.istruzione.it/pc_docenti/index.shtml 
L’insegnante dovrà riempire un modulo di richiesta on- line per ottenere un numero pin; con il 
codice personale, utilizzabile una sola volta, potrà recarsi presso i rivenditori autorizzati individuati 
dal Ministero che espongono il logo “Vai con internet”, i quali verificheranno i dati del docente e 
applicheranno subito lo sconto. Sarà possibile anche procedere all’acquisto direttamente su internet, 
o tramite call-center. Saranno inoltre in vendita a prezzo scontato anche alcuni pacchetti software, 
compatibili con i pc oggetto delle agevolazioni. 
Da Ministero fanno sapere che si sta lavorando per proporre la stessa iniziativa anche nella Legge 
Finanziaria 2005, fino a rendere strutturale questo tipo di intervento. 
 
 
 
Franco Quaglia 
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